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Quando nel luglio 2020 la Lega si candidò a 
governare le Marche, nel presentare il pro-
gramma a Fano, io e il vicesegretario An-
drea Crippa non sapevamo che le nostre 

parole sarebbero suonate come una profezia. “Si 
dice che chi si somiglia si piglia e le Marche assomi-
gliano molto alla Lega perché hanno voglia, testa e 
cuore per andare oltre l’ostacolo. Sono orgoglioso 
che i marchigiani, che ci chiedevano discontinuità 
progettuale ed operativa dopo 20 anni di disastri di 
PD e Centrosinistra, oggi di quelle parole possano 
trovare riscontro nei fatti. I marchigiani adesso si 
sentono parte di quel progetto che il nostro segreta-
rio Matteo Salvini ha definito “modello Macerata” 
ovvero un’azione amministrativa in cui compe-
tenza e fattualità fanno sponda ai bisogni dei 
cittadini per mettere a segno colpi decisivi per 
il rilancio del territorio.
Un modello grazie al quale abbiamo conseguito un 
risultato storico anche alle recenti elezioni provin-
ciali. A Macerata è stato eletto presidente della 
provincia il sindaco del capoluogo Sandro Par-
caroli, unico candidato di partito di questa tornata 
elettorale e testimonianza tangibile del valore del 
modello amministrativo a trazione Lega. Anche in 
provincia di Fermo centreremo l’obiettivo gra-
zie al lavoro che sapranno svolgere i nostri 
consiglieri provinciali Endrio Ubaldi e Marika 
Acciarri a sostegno di Michele Ortenzi, civico so-
stenuto dal centrodestra unito.
La Lega ha inoltre eletto altri cinque consiglie-
ri provinciali: Luca Buldorini e Laura Sestili a 
Macerata, Enrico Rossi e Roberto Biagiotti a 
Pesaro-Urbino e Filippo Crivellini sarà consiglie-
re ad Ancona.
Nel pieno della morsa del covid che, dall’avvio della 
legislatura, non ha mai smesso di minare salute, 
programmi, certezze e quotidianità, si toccano con 
mano i risultati del nuovo corso di una Regione di 
cui la Lega è partito di maggioranza relativa e le cui 
azioni rappresentano il fiore all’occhiello di questa 
amministrazione regionale. 
I cittadini marchigiani hanno scelto di dare fi-
ducia alla Lega per per consegnare alla Storia 
un cambiamento epocale, una svolta delle poli-
tiche economiche regionali che consentisse 
alla Regione di alzare finalmente la testa. In 
questo anno abbiamo radicalmente cambiato passo 
nella programmazione e nella gestione e il primo 
settore a trarne beneficio è stato quello dell’impresa 

e del lavoro.
Le Marche hanno risalito in un trimestre la 
classifica per contributi erogati all’agricoltura 
che le vedeva ultime. Grazie alle misure messe in 
campo dall’assessorato all’Agricoltura a guida Lega, 
hanno costituito il distretto biologico più 
grande d’Europa e dispongono di una legge sull’e-
noturismo che amplifica le possibilità di sviluppo 
per aziende non solo agricole, ma anche commercia-
li. È stato anche indetto un bando da oltre 30 milioni 
per le imprese agricole dei giovani e abbiamo adot-
tato varie misure per favorire lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione delle imprese, la pro-
mozione degli investimenti tecnologici, la na-
scita di start-up e di nuova economia per i ter-
ritori.Stiamo lavorando per completare la 
connessione delle Marche al mondo anche attraver-
so le infrastrutture digitali.
Volevamo una sanità che fosse vicina alle esi-
genze dei cittadini, avevamo promesso una sanità 
di territorio e per questo abbiamo detto un NO sec-
co e definitivo alla politica degli ospedali unici im-
pegnandoci per sbloccare lo stallo dei nuovi ospe-
dali, Pesaro in primis che aspettava da trent’anni. 
Con l’assessorato alla Sanità a guida Lega abbiamo 
posto le basi per una filiera della salute diffu-
sa nel territorio e abbiamo gestito la pandemia 
diventando una delle regioni più virtuose d’Italia 

nella vaccinazione e prima per sanificazione 
dell’aria nelle scuole e cure con anticorpi mo-
noclonali.
Abbiamo già dato risposte anche ai marchigiani che 
hanno votato Lega per valorizzare i nostri talenti e 
rigenerare i luoghi per creare bellezza e sviluppo. 
Grazie alle iniziative intraprese dall’assessorato alla 
cultura a trazione Lega le Marche sono state la 
prima regione italiana a siglare un accordo 
con il Ministero per la valorizzazione dei beni 
immateriali, è nato il festival di Marchestorie per 
promuovere le piccole realtà locali dell’entroterra, 
sono stati potenziati gli interventi pilota sulla scuola 
e avviate numerose azioni, tra cui la legge sui bor-
ghi, per dare, attraverso l’economia della cultura, 
nuove chances di sviluppo al territorio.
Ai cittadini marchigiani che ci hanno scelto con la 
speranza di cambiamento, stiamo dimostrando 
giorno dopo giorno che la loro fiducia è stata ben 
riposta. E siamo garantire solo all’inizio.
Il 2022 sarà un anno decisivo per le Marche. 
Sarà necessario essere rapidi e concreti nell’attua-
zione del PNRR che porterà ad investire milioni di 
euro sul territorio per infrastrutture ed altri proget-
ti essenziali. La Lega continuerà a dare il suo contri-
buto fattivo ed essenziale per costruire una regione 
che sia sempre più a misura di marchigiano! Noi ci 
siamo e ci saremo!

On. RICCARDO AUGUSTO MARCHETTI

Un anno di Lega:
ci siamo e ci saremo 

per i marchigiani!
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VALORIZZAZIONE DELL’IDENTITÀ DELLE TRADIZIONI

A distanza di dodici anni dalla legge re-
gionale 27/2009, era indispensabile 
intervenire con nuovi e moderni 
strumenti operativi, più rispondenti 
alle esigenze della distribuzione moder-
na, più vicini alle esigenze dei consuma-
tori e rispettosi alle tradizioni del com-
mercio marchigiano. Un quadro 
normativo unico, organico, che allinea 
tutte le disposizioni statali e regionali 
emanate, spesso tra loro non correlate. 
Questa legge quadro era necessaria ed è 
importante, perché prevede una gran-
de semplificazione delle procedure 
amministrative e genera un sostegno 

concreto alla creazione di nuove realtà 
commerciali, valorizza i negozi di pros-
simità e i centri commerciali naturali, 
restituisce un ruolo programmatorio ai 
Comuni e promuove la lotta all’abusivi-
smo. Tra le innovazioni introdotte figu-
rano un ruolo più rilevante per la pro-
grammazione comunale e provinciale, 
il coinvolgimento dell’associazionismo 
e delle Camere di Commercio, l’esten-
sione dei corsi professionali. Sono infi-
ne previste misure per garantire la 
sostenibilità sociale, economica e 
territoriale degli insediamenti di 
grandi strutture di vendita. 

Investire nell’economia della cultura consideran-
do la fisarmonica patrimonio e risorsa. È questo lo 
scopo della nuova legge  che vuole valorizzare a tutto 
tondo uno strumento, espressione del nostro patrimo-
nio culturale materiale ed immateriale. Il circuito regio-
nale legato alla fisarmonica comprenderà Castelfidardo, 
Camerano, Loreto, Numana, Osimo, Recanati e, nel pe-
sarese, Mondolfo. La città di Castelfidardo in parti-
colare, vero e proprio brand internazionale nel 
settore, viene riconosciuta come Città della Fisarmoni-
ca e il suo Premio Internazionale della Fisarmonica 
come eccellenza regionale. Con questa legge si è dato 
alla fisarmonica lo status che hanno certe sta-
tue leggendarie: testimoni della storia capaci 
di lanciare un richiamo prepotente al presen-
te e al futuro del territorio in cui sono ospitate”.

La legge “Riconoscimento di Fabriano come 
Città della carta e della filigrana e di Ascoli 

Piceno e Pioraco Città della carta” riconosce “la produ-
zione della carta e della filigrana bene significativo e 
distintivo dell’identità regionale, volano per lo svi-
luppo culturale, turistico, produttivo delle Marche”. In 
programma lo sviluppo di reti museali e itinerari 
turistici a tema, anche con il coinvolgimento di tutti 
gli altri comuni marchigiani testimoni della produzio-
ne. Tra gli aspetti più importanti c’è quello della forma-
zione, perché se non formiamo nuovi Mastri Cartai e 
Mastri Filigranisti, rischiamo di perdere una tradizio-
ne secolare. Saranno valorizzate per questo anche le 
botteghe artigiane, offrendo opportunità occupa-
zionali. Grande attenzione anche per la tutela e la con-
servazione del patrimonio artistico e culturale. 

La legge per la valorizzazione del saltarello tradizio-
nale marchigiano ha come obiettivo quello della 
salvaguardia, della promozione e della valoriz-
zazione del ballo tipico, ancora oggi tramandato 
soprattutto grazie alla passione di ormai poche as-
sociazioni e gruppi folkloristici. 
Tra gli obiettivi del provvedimento c’è anche la pro-
mozione turistica, soprattutto dei piccoli bor-
ghi e delle località a vocazione agricola dell’en-
troterra. Grazie alla legge verranno promossi corsi 
di orientamento musicale specifici sul saltarello, 
corsi di formazione e di perfezionamento, oltre che 

dell’utilizzo degli strumenti antichi e tradizio-
nali. Previsti gemellaggi, convegni, seminari e 
progetti nelle scuole, oltre alla partecipazione 
a festival della tradizione popolare.

Con la legge sulle start-up i giovani tor-
nano al centro della politica della 
Regione. Grazie a questa legge per le 
start-up innovative la Regione promuo-
verà l’accesso al credito e il ricorso al ca-

pitale di rischio, nonché la raccolta di 
capitali in crowdfunding per quelle 
a vocazione sociale e il supporto ad 

incubatori ed acceleratori di im-
presa. Le Marche avevano biso-
gno di una spinta importante 
per far crescere una nuova 

generazione di protago-
nisti per una nuova eco-
nomia regionale incen-
trata sull’innovazione, 

sulla conoscenza e 
sulla creatività. Oggi 

nel nostro sistema economico registria-
mo una velocità di cambia-
mento enorme nei prodotti e 
nei processi produttivi. La 
start up è il vero accele-
ratore della competiti-
vità di un sistema in-
dustriale che vogliamo 
far crescere sul territorio 
marchigiano. Investire da 
qui in avanti per creare le 
condizioni per limitare la cosiddetta 
“fuga dei cervelli” è fondamentale 
per invertire questa tendenza, va-
lorizzando sul territorio la 
creatività e l’intelligenza dei 
giovani che saranno i nuovi pro-
tagonisti dell’economia regionale.

La nuova legge sull’artigianato raf-
forza l’azione strategica per la ri-
costituzione del tessuto produtti-
vo e sociale delle Marche.  Poca 
burocrazia, valorizzazione, digitaliz-
zazione, accesso privilegiato al credi-
to, investiamo in cultura e “saperi ar-
tigianali”, fondamentali per stimolare 
a fare impresa e tutelare le identità 
delle comunità. La competitività del 
nostro sistema industriale è ancora 
intimamente legata a competenze ar-
tigiane che rendono la nostra mani-
fattura flessibile e dinamica come 
vuole il mondo globalizzato.  L’arti-
gianato non è in via di estinzione, 
ma crea lavoro e genera occupa-
zione. La nuova legge, grazie anche al 
ricorso al credito agevolato di Confi-

di, mira a creare nuove imprese ar-
tigiane e favorire interazioni di 
filiera attraverso coworking e servizi 
personalizzati digitali in cui l’innova-
zione è sinonimo di digitalizzazione 
dei processi pro-
duttivi.
Il manifatturiero, 
che è nel DNA 
imprenditoriale 
marchigiano, co-
niuga qualità, ec-
cellenza, creati-
vità, inventiva, 
passione ed ha 
tutte le caratteri-
stiche per rap-
presentare anche 
il futuro. 

La nuova legge sull’Enoturismo ha 
come obiettivo quello di porre le 
Marche al centro dell’interesse 
nazionale e internazionale, defi-
nendo itinerari per mettere in rete, 
nel segno del vino, le eccellenze na-
turalistiche, culturali, artigianali e 
industriali e consentire l’attivazione 
di azioni di comunicazione strategi-
ca in Italia e all’estero, valorizzan-
do soprattutto le aree interne e 
i piccoli borghi. L’obiettivo è diver-
sificare l’offerta, incrementare il 
fatturato, favorire le assunzioni di 

personale e nuovi investimenti, 
consentire al settore vitivinicolo 
marchigiano di proporsi come prin-
cipale strumento della valorizzazio-
ne del territorio, a beneficio dell’in-
tera economia regionale. La misura 
sull’enoturismo muove dall’esigen-
za di fornire agli operatori del setto-
re uno strumento innovativo per 
implementare i servizi che possono 
essere offerti dall’impresa vitivini-
cola. Il settore vitivinicolo, oltre ad 
essere tra quelli con i maggiori mar-
gini di crescita, incarna un model-

lo di sviluppo ecosostenibile in 
sinergia con l’ambiente, con l’in-
tegrità e la bellezza del nostro 
territorio: requisiti base per la cre-
azione del brand Marche per il turi-
smo esperienziale. Coniugare la 
promozione dei territori e delle pro-
duzioni con un sistema di acco-
glienza basato sulla cultura del vino 
e della sua area di produzione favo-
rirà la destagionalizzazione, condi-
zione necessaria per un turismo 
che sia traino per l’economia 
regionale. 

LEGGE COMMERCIO

LEGGE FISARMONICALEGGE CARTA LEGGE SALTARELLO

LEGGE START-UP

LEGGE ARTIGIANATO

LEGGE ENOTURISMO
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LE PRINCIPALI 
LEGGI 

APPROVATE
NEL 2021

Con la Legge sulla Valorizzazione dei 
borghi  facciamo di tradizione, iden-
tità e bellezza fattori competitivi 
per l’economia regionale, per la crea-
zione di posti di lavoro e di opportunità 
soprattutto per i giovani. Una strategia 
economica che mira alla riqualificazio-
ne delle strutture ricettive alberghiere 
e all’attivazione dell’albergo diffuso, 
allo sviluppo di piccole imprese com-
merciali e produttive, alla promozione 
dell’artigianato artistico, tipico e tradi-
zionale, all’ammodernamento o ristrut-
turazione di laboratori e botteghe, al 
recupero di attrezzature in disuso e ac-
quisto di macchinari, alla creazione di 

studi professionali e di attività di terzia-
rio avanzato, alla nascita di spazi di la-
voro in condivisione e per il lavoro a 
distanza e alla valorizzazione della 
commercializzazione dei prodotti agri-
coli e alimentari provenienti da filiera 
corta a chilometro zero.  Grande at-
tenzione per le aree interne, in par-
ticolare delle zone terremotate vi-
sto che, puntando su albergo diffuso e 
digitalizzazione, questa legge offrirà ai 
borghi storici dell’area montana che 
hanno perso la microeconomia indotta 
dal turismo di ritorno, la possibilità 
di rilanciarsi puntando su residen-
zialità e turismo dell’esperienza.

Una legge di civiltà che reintroduce mi-
sure di sostegno,  abrogate dalla Giun-
ta Ceriscioli, che tuteleranno i soggetti 
in condizione di fragilità dovuta a 
patologie oncologiche attraverso l’ero-
gazione di un rimborso delle spese 
sostenute per vitto, alloggio e spo-
stamento fuori dalla propria resi-
denza, sia entro che oltre i confini re-
gionali. I soggetti affetti da patologie 
oncologiche non solo si trovano ad af-
frontare terapie pesanti e di lunga du-
rata, ma devono sostenere anche costi 
notevoli di vitto, alloggio e trasporto 
per potersi curare al meglio in struttu-
re sanitarie specializzate.

Per questa ragione verranno rimborsa-
te le spese di viaggio dal luogo di resi-
denza o domicilio a quello di cura pres-
so strutture sanitarie pubbliche e 
private accreditate per trattamenti di 
radioterapia e di chemioterapia, inter-
venti di chirurgia oncologica, anche 
ricostruttiva e conservativa, esa-
mi diagnostici e di laboratorio, 
interventi di riabilitazione e di 
fisioterapia, cure e controlli in 
generale. Una risposta signi-
ficativa per i malati oncologi-
ci, che da tempo attendevano il 
riconoscimento di questo 
doveroso sostegno.

Promuovere e sostenere la nascita 
di gruppi di autoconsumo colletti-
vo e la costituzione delle comunità 
energetiche rinnovabili. È questo 
l’obiettivo della legge che stabilisce 
una serie di criteri per la partecipazio-
ne alla produzione e consumo associa-
to di energia da fonti rinnovabili, con 
benefici in termini sia di efficienza e 
riduzione dei costi che di tutela am-
bientale. Per Comunità Energetica 
Rinnovabile (CER) si intende un sog-
getto giuridico autonomo, costituito 
senza fini di lucro e in modo aperto e 
volontario da persone fisiche, condo-
mini, Comuni, piccole e medie im-
prese, titolari di attività commercia-
li situati in aree limitrofe, che decidono 
di realizzare impianti per la pro-
duzione e la condivisione di 
energia da fonti rinnovabili. La 
quota di energia destinata all’auto-
consumo non potrà essere infe-
riore al 40% di quella prodotta e 
l’attività, stabilita da un program-
ma triennale, dovrà essere documen-

tata ogni anno da un bilancio energeti-
co. Attraverso la nuova normativa i 
cittadini potranno diventare sog-
getti attivi nella produzione ener-
getica, trasformandosi nei cosiddetti 
“prosumer”, produttori e nello stesso 
tempo consumatori.  Produrranno 
energia rinnovabile per il proprio con-
sumo, anche eventualmente accumu-
landola o vendendola purché non co-
stituisca attività commerciale o 
professionale principale. 

L’istituzione del servizio di psicolo-
gia scolastica permanente nasce per 
migliorare e promuovere la salu-
te e il benessere psicofisico di al-
lievi, genitori, insegnanti, diri-
genti, personale Ata ed educativo 
che opera nell’ambito scolastico e 
contribuisce a favorire il dialogo e lo 
sviluppo di un patto educativo forte 
tra docenti, alunni e famiglie.
Il Servizio di psicologia scolastica 

grazie a questa legge può essere 
previsto nelle scuole primarie e 

secondarie di I e II grado, statali 
e paritarie del sistema scolasti-

co regionale.
Lo psicologo a scuola sarà 
un aiuto prezio-
so per sostenere 
la motivazione 
allo studio, 
orientare al me-
glio lo studente 

verso i futuri percorsi for-
mativi, individuare tempe-
stivamente disturbi  dell’ap-

prendimento e problemi di natura 
relazionale fino a favorire l’integra-
zione degli alunni con disabilità.
Questa legge rappresenta un passo 
significativo per fare della psicologia 
all’interno degli istituti scolastici 
non un rimedio palliativo e sporadi-
co come avvenuto fino ad oggi, ma 
un vero e proprio ausilio costan-
te capace di prevenire eventuali 
forme di disagio, rese ancor più 
manifeste dalla pandemia che ha 
costretto la maggior parte degli 
studenti alla Dad. Un passo in più 
verso il benessere della vita sco-
lastica i cui benefeci ricadono 
sull’intera comunità.

Nuovi e più equi criteri di asse-
gnazione delle case popolari. 
Grande attenzione per le famiglie 
con disabili e anziani, per le giovani 
coppie e le famiglie monoparentali, 
con uno sguardo d’insieme alla sicu-
rezza e alla tutela dei residenti. La 
nuova legge riserva da un minimo di 
uno ad un massimo del 33% degli im-
mobili disponibili a famiglie under 
35, monoparentali, forze dell’ordine, 
vittime di violenza. Si innalzano la 
soglia della premialità per anzianità 
di residenza (passa da 0,25 a 0,50) e 
si porta da 5 a 6 il massimo indice 
per la disabilità. Rivisti anche i re-
quisiti necessari per i richiedenti ex-
tracomunitari con residenza fiscale 
fuori Italia: viene introdotto l’obbligo 
di presentazione della certificazione 
del loro stato reddituale e patrimo-
niale nello stato d’origine.  Nella nuo-
va legge, tutela del diritto e della 

legalità vanno di pari passo. Nei 
comuni oltre i 5000 abitanti una quo-
ta di alloggi viene riservata alle For-
ze dell’Ordine a riconoscimento 
dell’abnegazione con cui si occupano 
di tutela dei cittadini, ma anche per 
la consapevolezza che la loro presen-
za equivale ad un presidio sociale 
delle aree più sensibili. Significativo, 
inoltre, che tra i motivi di revoca 
dell’abitazione si introducano la con-
danna in primo grado del capofami-
glia per violenza domestica e la sua 
denuncia perché non consente ai fi-
gli di frequentare regolarmente la 
scuola. Altrettanto significativo che, 
chiunque faccia richiesta di acce-
dere agli alloggi, non dovrà aver 
riportato, negli ultimi dieci anni, 
una condanna per delitti non col-
posi per i quali il codice prevede una 
pena detentiva non inferiore nel 
massimo edittale a due anni.

LEGGE BORGHI RIMBORSO SPESE MALATI ONCOLOGICI

CASE POPOLARI LEGGE COMUNITÀ ENERGETICHE

LEGGE PSICOLOGIA SCOLASTICA
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Sostegno alla ripresa post Covid19 
•	 Misure per il sostegno alle microimprese a seguito dell’emergenza epide-

miologica COVID-19, contributo alla ripartenza € 8.567.000
•	 Contributi straordinari alle imprese esercenti attività di discoteca, sala 

da ballo, altre attività di divertimento e intrattenimento, catering, 
banqueting, organizzazione di cerimonie, feste e altre attività  € 
2.880.039 

•	 Bandi per pescatori e acquacoltori per la sospensione temporanea o la 
riduzione della produzione € 3.091.608.

Un piano regionale per la ricerca e l’innovazione
•	 Bando Ricerca e sviluppo negli ambiti della specializzazione intelligente € 

3.000.000.
•	 Bando per investimenti produttivi nell’area sisma €1.500.000.
•	 Bando progetti integrati di innovazione e internazionalizzazione sistema 

abitare e sistema moda € 600.000
•	 Bando su attrazione investimenti strategici € 1.300.00
•	 Ammodernamento tecnologico e strutturale € 1,5 milioni
•	 Creazione nuove imprese artigiane € 1.600.000
•	 Digitalizzazione delle imprese artigiane € 500.000
•	 Sostegno e commercializzazione dell’artigianato artistico € 800.000
•	 Bando Reshoring per il recupero di laboratori artigianali ed industriali 

dismessi € 2 milioni

Internazionalizzazione: strategia per promuovere le Marche nel mondo
•	 Dopo anni di inattività, con dati che segnano un 

-23% nell’export, le Marche riprendono in mano l’i-
niziativa sui mercati esteri, partendo da un impor-
tante accordo quadro triennale con ICE per fa-
vorire l’ingresso e rafforzare la presenza del sistema 
produttivo marchigiano di eccellenza sui mercati 
mondiali, formare competenze e garantire massi-
ma visibilità alle imprese.

•	 Firmato l’accordo per l’azione promozionale con-
giunta all’estero fra Regione Marche e Came-
ra di Commercio delle Marche. A disposizione 
quasi 3 milioni di euro per sostenere la partecipa-
zione a manifestazioni fieristiche internazionali in 
Italia e all’Estero, anche mediante l’uso di piattafor-
me digitali, la realizzazione di iniziative promo-
commerciali e di marketing, l’adesione a piattafor-

me di marketplace internazionali.
•	 Bando per la partecipazione all’Expo Dubai 2020 

che riconosce agevolazioni alle imprese per realiz-
zare progetti di promozione all’Expo con contributi 
assegnati che copriranno il 60 per cento delle spese 
sostenute. Accordo di collaborazione con Simest a 
sostegno delle attività di internazionalizzazione 
delle imprese.

Una nuova strategia per valorizzare il commercio
•	 A distanza di 12 anni, è stata approvata la nuova legge sul Commercio, finalizza-

ta a garantire maggiore semplicità delle procedure e flessibilità, per rivitaliz-
zare i centri commerciali naturali urbani, rurali e montani per promuovere lo 
sviluppo locale e del territorio.

•	 €1.300.000 di contributi per progetti integrati tra Comuni e piccole-medie impre-
se commerciali per il sostegno ai centri commerciali naturali.

•	 Interventi di sostegno alle piccole imprese commerciali € 1.520.000
•	 Le Marche come laboratorio di idee programmazione e interventi finanziari 

a tutela dei centri storici con le relative attività commerciali

€

€

€€

MIRCO CARLONI
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AGRICOLTURA

Banda ultralarga: connettere i comuni delle Marche
•	 Sblocco dei cantieri della banda ultralarga. 

Una inversione di rotta rispetto ad un ritardo  in-
frastrutturale digitale inaccettabile: progetti fi-
nanziati con fondi per 105 MILIONI nel 2016 ed 
un ritardo medio tra 800- 850 giorni, che al mo-
mento dell’insediamento della Giunta (ottobre 
2020), avevano generato 1 solo cantiere chiuso. 

Grazie alla nuova progettualità concordata con 
Open Fiber, nell’ambito dei bandi Infratel del pia-
no BUL, sono stati connessi oltre 50 comuni nei 
mesi finali del 2020 e quasi 100 comuni, sono 
stati cablati nel 2021. Nei prossimi mesi si pro-
cederà con la stessa velocità con l’obiettivo di 
completare il maggior numero di cantieri.

Sostegno al credito
per le imprese
•	 Accordi con i principali soggetti interessati 

(Confidi, SACE, SIMEST) per la creazione di 
strumenti finanziari e creditizi ad hoc a favo-
re del mondo imprenditoriale.

Rafforzamento dell’economia del mare
•	 Approvazione della legge e del regolamento per l’itti-

turismo che permetterà agli imprenditori della pesca 
la possibilità di aprire attività di ricezione e sommini-
strazione per promuovere il prodotto ittico locale e 
far vivere un’esperienza gastronomica ai turisti.

•	 Sostegno alle attività di acquacoltura nelle aree 
colpite dal sisma € 589.317,67

•	 Contributi ad attività di trasformazione dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura € 
5.147.000.

•	 Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 
€ 1.250.000.

•	 Sostegno alla commercializzazione dei prodotti it-
tici sostenibili e locali € 100.000.

•	 Promozione del capitale umano e del collegamen-
to in rete € 250.000.

•	 Contributi ai comuni per attività di promozione e 
commercializzazione del prodotto ittico € 134.000.

•	 Aiuti post COVID ai settori di pesca € 2 mln e 50 
mila e acquacoltura € 2,5 mln

Rafforzamento e crescita delle filiere strategiche
•	 Sostegno alle zone colpite dal sisma con incremento di risorse pari a € 1.509.699.
•	 Progetto “dalla Vigna alla tavola” € 1.000.000.
•	 Promozione e valorizzazione della Birra artigianale ed agricola € 30.000.
•	 Difesa dell’apicoltura, miglioramento della produzione e commercializzazione € 

845.000.
•	 Miglioramento dei castagneti da frutto € 300.000.
•	 Misure per favorire la coltivazione della barbabietola da zucchero € 200.000.
•	 Sostegno alle imprese agricole per la vendita diretta a domicilio € 2.800.000.
•	 Creazione del portale regionale marcheterraditartufi.it per la 

valorizzazione, promozione, vendita del tartufo che rappre-
senta una risorsa per le Marche intere riconosciute tra 
i maggiori produttori ede esportatori al mondo 
grazie alle sue differenti tipologie: il tartufo bianco, il 
nero pregiato, il bianchetto, il nero estivo.

•	 Dal microsistema al distretto biologico più grande d’Europa. Firmato lo 
storico accordo tra Regione ed i rappresentanti regionali di Agci, Coldiretti, Cia, 
Confagricoltura, Confcooperative , Copagri, Legacoop , Uecoop, Unci e Camera 
di Commercio, con l’obiettivo di trasformare le Marche nel distretto del bio-
logico più grande d’Europa. 

•	 Nuovo Bando Giovani per la creazione di impresa per giovani agricoltori un-
der 40 con una dotazione finanziaria di 30 milioni di euro. Pubblicato in data 10 
settembre rivoluziona l’inefficiente prassi consolidata di contribuzione a pioggia, 
incentivando l’imprenditorialità e promuovendo il progetto imprenditoriale 
ed il business plan. Realizzazione di bandi più aderenti alle reali necessità delle 
imprese, frutto di un percorso di incontri (Osservatorio regionale sulle politiche 
agricole che ha preso il via a Frontone il 7 gennaio s.u. e si è concluso a Matelica 
il 26 maggio s.u. che, durante i 7 incontri ha coinvolto centinaia di imprenditori 
agricoli, tecnici, ricercatori e associazioni).

•	 Obiettivo Zero Burocrazia:  Adozione prezziari e costi standard in sostituzio-
ne dei 3 preventivi obbligatori, assegnazione automatica del carburante agricolo, 
attivazione procedure PagoPa.

•	 Pagamenti più veloci per le imprese agricole
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Cultura
•	 MArCHESTORIE racconti & tradizioni dai borghi in festa, nasce il primo festi-

val multidisciplinare per la valorizzazione dei borghi delle Marche che ha 
coinvolto 56 Comuni

•	 300 mila euro per Marche Palcoscenico Aperto, cartellone di eventi di teatro, 
musica, danza e circo contemporaneo in streaming, on line, al telefono o 
whatsapp

•	 1,2 milioni per misure a sostegno in favore dello spettacolo dal vivo
•	 1 milioni di euro per il sostegno ad attività di spettacolo nei territori colpi-

ti dal sisma
•	 770 mila euro per i ristori ai lavoratori della cultura e dello spettacolo 
•	 2 milioni di euro per il Piano straordinario di intervento per la ripartenza 

di soggetti e attività culturali che hanno subito restrizioni causa COVID-19 
•	 circa 1 milione di euro per eventi espositivi 
•	 150 mila euro per installazioni artistiche di light design
•	 110 mila euro il per il sostegno alla circuitazione del cinema di qualità e a Fe-

stival cinematografici di rilievo nazionale
•	 240 mila euro per le  Celebrazioni del V centenario della nascita di Sisto V
•	 Candidatura UNESCO dei teatri marchigiani: sono state adottate specifi-

che azioni dirette a promuovere la candidatura UNESCO dei teatri marchigiani 
attraverso la redazione del dossier di candidatura

•	 Progetto Academy: si sono definite, anche in collaborazione con altri Servizi 
dell’Ente, le linee guida della proposta di legge relativa alla definizione di “Misure 
a sostegno della formazione di eccellenza per arti e mestieri culturali e creativi”, 
oggetto di specifico finanziamento nell’esercizio finanziario 2022

Scuola
•	 Scuole sicure: progetti per il contrasto alla pandemia riconosciuti efficaci an-

che dall’Organizzazione Mondiale della Sanità:
-	 3 milioni di euro per l’acquisto di sanificatori dell’aria nelle aule (circa 2000) 
-	 9 milioni euro per l’acquisto di impianti di ventilazione meccanica control-

lata (finora coinvolte 170 scuole e 1500 aule per un totale di 24000 studenti) 
•	 2,5 milioni euro: contributo alle famiglie finalizzato all’acquisto strumenta-

zione tecnologica
•	 1,6 milioni di euro per fornire libri scolastici gratuiti a circa 10300 famiglie 
•	 750 mila euro per progetti di innovazione didattica (5 progetti pilota per la 

trasformazione digitale e la didattica orientativa nelle istituzioni scolastiche)
•	 175 mila euro per Premio al Merito studenti che avevano conseguito il diplo-

ma di maturità con la votazione di 100 e Lode in uno degli Istituti di scuola 
media superiore della regione

•	 finanziati 20 progetti per l’attivazione del servizio di psicologia scolastica

Università
•	 Adozione del Programma regionale per il diritto allo studio per l’anno accademico 

2021/2022, che prevede l’innalzamento soglie ISEE da 21 mila a 23 mila euro e 
ISPE da 38 a 50 mila euro e dunque l’estensione della fascia dei beneficiari

ATTIVITÀ CULTURALI E ISTRUZIONE

GIORGIA LATINI
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Politiche Giovanili 
•	 2,3 milioni di euro per lo sviluppo delle Politiche 

giovanili nei territori
•	 443.992 mila euro per il sostegno delle attività so-

ciali ed educative degli Oratori parrocchiali
•	 241.150 euro per il progetto Facciamo pARTE per 

la partecipazione attiva dei giovani

Sociale
•	 1,9 milioni di euro per progetti di rete finalizzati a 

interventi post-emergenza Covid19, al contrasto 
alla povertà, ad aiutare il tessuto associativo re-
gionale, al sostegno degli Enti di Terzo Settore

•	 1,6 milioni di euro per il funzionamento delle as-
sociazioni di volontariato, di promozione so-
ciale, e delle fondazioni di Terzo settore

•	 460 mila euro per interventi di contrasto alla vio-
lenza di genere

Sport
•	 1,8 milioni di euro per sostenere la ripresa delle 

attività sportive post-Covid19
•	 355.000 per la riqualificazione ed efficientamen-

to piscine
•	 70 mila euro per la Prima Conferenza regionale 

dello sport e del tempo libero 
•	 600 mila euro destinati all’acquisto di veicoli da 

parte di società sportive per il trasporto di atleti 
tesserati (dai 6 ai 18 anni) 

•	 215 mila euro complessivi per le attività sportive 
nei territori e per la loro ripresa nelle aree del 
sisma

•	 180 mila euro per la promozione delle attività 
sportive delle persone diversamente abili

•	 820 mila euro per eventi sportivi e competizioni 
di valore strategico

•	 integrazione di 200mila euro alla Misura 4.3 relativa 
a manifestazioni e competizioni sportive di ca-
rattere regionale, nazionale, internazionale. 

SOCIALE E SPORT
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PIANO VACCINAZIONI REGIONE MARCHE

NUMERO
VERDE

CORONAVIRUS 800936677

Sarà possibile effettuare le prenotazioni tramite:
• il portale di poste italiane: https://prenotazioni.vaccinicovid.gov.it
• tramite il Numero Verde 800.00.99.66 (tutti i giorni dalle 8 alle 20)

Per la prenotazione online, oltre ai dati personali dell’utente, occorrerà di-
sporre del numero di tessera sanitaria e del codice fiscale, e di un nu-
mero di cellulare al quale verrà notificata la conferma.

Attivo tutti i giorni, dal lunedì alla domenica, dalle 8:00 alle 20:00

Accedi al portale 
di prenotazione 

online

SANITÀ

FILIPPO SALTAMARTINI

L’avvento del Centrodestra al governo della Regione ha 
coinciso con la più grande crisi mondiale non solo in 
campo sanitario, ma di interi sistemi Paese. Il 
responsabile di questo cataclisma è una pandemia che 
ha inciso pesantemente non solo su salute e mortalità, 
ma ha sovvertito ogni paradigma e minato ogni certezza 
sociale ed economica.
Nessuno può pensare che, difronte allo scenario Covid, 
si potesse lavorare in parallelo per cura e 
programmazione. Le Marche, seppure tra le mille 
difficoltà che le accomunano all’Italia e pressoché ad ogni 
parte del mondo, hanno saputo, per quanto 
umanamente e tecnicamente possibile, guardare all’oggi 
mettendo mano al domani.
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SANITÀ DI PROGETTO

SANITÀ DI CURA
Dover curare in parallelo l’ordinario e la pandemia 
è stata una sfida da cui finora, le Marche sono usci-
te ragionevolmente vittoriose grazie al grande sfor-
zo in primis dei medici e degli operatori sanitari. 
Eravamo in procinto di rimodulare il sistema di 
prenotazione e ridurre le liste d’attesa quando sia-
mo entrati in una nuova tempesta covid.
Non abbiamo desistito, anzi, solo che la montagna 
da scalare è più alta: stiamo cercando di conciliare 
i tempi di risposta con la sacrosanta domanda di 
cura accresciuta da oltre un anno di restrizioni 
pandemiche.
Nonostante questo scenario a tinte fosche, siamo 
una regione virtuosa nell’ambito delle cure perché:
•	 AUMENTO DEI POSTI LETTO IN INTENSIVA 

E SUBINTENSIVA Un incremento delle cure in-
tensive fondamentale e troppo a lungo rimasto 
sulla carta. Passare da 115 a 237 nuovi posti letto 
con queste caratteristiche è stato determinante 
anche per la gestione socio-economica della pan-
demia avendo aumentato il differenziale tra con-
tagi e posti letto con cui vengono determinate le 
restrizioni per le Regioni.

•	 RIMBORSO SPESE PER LE CURE ONCOLO-
GICHE ESTESO ANCHE AGLI ACCOMPA-
GNATORI

•	 PRIMA REGIONE A REALIZZARE 
UNO SCREENING COVID PER 
TUTTI I CITTADINI. Con l’o-
perazione “Marche Sicure”, 
dal capoluogo al comune più 
piccolo la fotografia del 
contagio che ha messo in 
sicurezza molte famiglie.

•	 PRIMA REGIONE CON 
SCUOLE SENTINELLA 
per la sorveglianza sulla 
circolazione del Covid-19 
nelle scuole primarie e 
secondarie di primo gra-

do con l’ausilio di test salivari molecolari
•	 PRIMA REGIONE CON IMPIANTI DI SANI-

FICAZIONE PER LE AULE SCOLASTICHE. 
Il progetto Marche ripreso dal ministero dell’I-
struzione

•	 SOMMINISTRATO PIÙ DEL 90% DELLE 
DOSI DI VACCINO CONSEGNATE: in questo 
campo le Marche sono state tra le pochissime re-
gioni a vantare questo risultato

•	 PRIMA REGIONE AD ACCORDARSI CON 
CATEGORIE PRODUTTIVE PER LE VACCI-
NAZIONI IN AZIENDA

•	 ATTIVAZIONE NUMERO UNICO REGIONALE 
EMERGENZA COVID

•	 ATTIVAZIONE DEI COVID HOTEL E PO-
TENZIAMENTO DELLE USCA per favorire le 
cure limitando la diffusione dei focolai

•	 PRIMA REGIONE AD APPROVARE IL PRO-
TOCOLLO CURE DOMICILIARI: medici spe-
cialisti seguono i pazienti covid a domicilio

•	 PRIMA REGIONE A SPERIMENTARE LA 
CURA CON ANTICORPI MONOCLONALI

Abbiamo ereditato dai passati gover-
ni delle Marche una Sanità in piena 
crisi di risposte al cittadino.
Un panorama difficile su cui la nuova 
Giunta ha programmato di muoversi 
con metodo e tempi nuovi fin dal suo 
insediamento.
Le circostanze ci stanno obbligando a 
rallentare, ma abbiamo ben presente 
l’obiettivo che resta quello di una re-
gione in cui salute faccia rima con ter-
ritorio. In particolare:
•	 NUOVO PIANO SOCIO SANITA-

RIO Nel percorso di riorganizzazione 
della Sanità regionale abbiamo rite-
nuto fondamentale il confronto con i 
territori a partire da quelli dove la mo-
bilità passiva non è indice solo di in-
gente spesa, ma rappresenta il segna-
le del fallimento di chi ci ha preceduto. 
Nel ciclo di incontri: “LA REGIONE 
ASCOLTA I TERRITORI” ci siamo 
confrontati con amministratori loca-
li, organizzazioni sindacali, operatori 
socio sanitari e cittadini sul riassetto 
del sistema per restituire i servizi sa-
nitari essenziali al territorio. Con lo 
studio sui fabbisogni sanitari dell’in-

tero territorio regionale, l’analisi e la 
sintesi dei dati fornirà un supporto 
indispensabile alle scelte strategiche.

•	 STOP AGLI OSPEDALI UNICI Su-
perata la logica dell’accentramento 
puntando all’adeguamento delle 
strutture nell’ambito di una rete ospe-
daliera integrata.

	 Confermati la costruzione del nuovo 
ospedale di Pesaro e la ristrutturazio-
ne di quello di Fano, la costruzione 
del nuovo ospedale di Macerata e lo 
studio di fattibilità per quello di San 
Benedetto del Tronto. Stanziati fondi 
anche per completamento e allesti-
mento operativo del nuovo ospedale 
di Fermo.

•	 CONTINUITÀ TERAPEUTICA 
TRA TERRITORIO E OSPEDALE 
Obiettivo curare senza alienare e libe-
rare risorse umane e finanziarie per 
emergenza e gestione delle acuzie. 
Avviata la sperimentazione per atti-
vare un modello operativo di prescri-
zione, erogazione, somministrazione 
di farmaci ospedalieri a domicilio e in 
strutture residenziali extraospedalie-
re di prossimità.
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INCARICHI REGIONALI
Presidente della III Commissione 
consiliare permanente

CONTATTI
Telefono
071.2298.474
E-mail
andreamaria.antonini@regione.marche.it
PEC
assemblea.marche.consigliere.antonini@emarche.it

INCARICHI REGIONALI
Componente della I Commissione 
consiliare permanente
Componente della Giunta per il 
regolamento

CONTATTI
Telefono
071.2298.399
E-mail
chiara.biondi@regione.marche.it
PEC
assemblea.marche.consigliere.biondi@emarche.it

INCARICHI REGIONALI
Componente della II Commissione 
consiliare permanente
Vice Presidente del Gruppo consiliare 
“Lega Marche per Salvini Premier”

CONTATTI
Telefono
071.2298.386
E-mail
mirko.bilo@regione.marche.it
PEC
assemblea.marche.consigliere.bilo@emarche.it

INCARICHI REGIONALI
Presidente della I Commissione 
consiliare permanente
Presidente del Gruppo consiliare “Lega 
Marche per Salvini Premier”

CONTATTI
Telefono
071.2298.556
E-mail
renzo.marinelli@regione.marche.it
PEC
assemblea.marche.consigliere.marinelli@emarche.it

Un anno di lavoro intenso, ma ricco di 
soddisfazioni come presidente della III 
Commissione (Governo del Territorio, 
Ambiente, Paesaggio) che ha lavorato in-
tesamente approvando due importanti 
leggi di cui sono stato il primo firmatario: 
la riforma della legge sulle case popolari 
e la legge per le comunità energetiche rin-
novabili.  
Riforma legge sulle case popolari - 
Assicurare il diritto all’abitazione è tra le 
priorità che una Pubblica Amministra-
zione deve perseguire e con la riforma 
sulle case popolari approvata in estate 
sono stati introdotti finalmente nuovi ele-
menti normativi che facilitano l’accesso 
agli alloggi popolari a determinate cate-
gorie di persone fino ad allora non soste-
nute: padri e madri single o separati e 
con figli a carico, giovani coppie sotto i 
35 anni, donne vittime di violenze dome-
stiche. A ciò si aggiungono le quote di ri-
serva per appartenenti a Forze Armate o 
Vigili del fuoco. Infine sono stati aumen-
tati i punteggi per l’accesso in graduato-

ria ai residenti da più anni nel comune e 
disabili.
Nuova legge per le CER  - Importante, 
inoltre, la legge comunità energetiche rin-
novabili: sostenibilità ambientale e par-
tecipazione dei cittadini sono il binomio 
su cui è costruita una legge regionale in-
novativa non solo per la materia che trat-
ta, le fonti rinnovabili, ma anche per la 
partecipazione diretta e attiva della citta-
dinanza. Da semplice consumatore, il cit-
tadino diventa anche produttore, trasfor-
mandosi nel cosiddetto ‘prosumer’. Con 
questa legge viene concretamente offerta 
l’opportunità di diminuire gli sprechi e i 
costi, perché dove il ciclo di produzione e 
consumo di energia è completo, c’è mino-
re dispersione e anche l’impatto ambien-
tale si riduce .

Questa Amministrazione regionale si tro-
va a dover affrontare una sfida senza pre-
cedenti: reagire al più presto ai profondi 
sconvolgimenti che negli ultimi due de-
cenni hanno stravolto il tessuto economi-
co-sociale globale, ma con effetti ancora 
più amplificati  sul nostro territorio re-
gionale.
Rendere le Marche più forti, sicure, 
innovative, attrattive, solidali e in-
clusive; questa la “visione” che rap-
presenta il traguardo verso cui corre-
re, andando a sfruttare e mettendo a 
sistema tutte le opportunità offerte dai 
nuovi cicli di programmazione europea e 
nazionale attraverso il fondamentale 
contributo delle rappresentanze econo-
miche e sociali della Regione, 
Estremamente importanti saranno, oltre 
le risorse poste nel bilancio regionale, 
quelle comunitarie e statali; soprattutto 
il PNRR nel quale sono previsti un venta-
glio di interventi di particolare rilievo per 
il contesto marchigiano: dalle infra-
strutture ferroviarie agli assi strada-

li, dagli asili nido al potenziamento 
tecnologico in sanità, dalla riqualifi-
cazione di immobili da destinare a fi-
nalità socio-culturali al migliora-
mento dell’offerta turistica. 
Di specifico interesse per la nostra Regio-
ne è il programma complementare del 
PNRR per le aree terremotate con misure 
che riguardano la dotazione infrastruttu-
rale pubblica dei Comuni del cratere e un 
finanziamento a favore delle imprese pri-
vate, per sostenere la ripresa dei territori 
lesionati dal terremoto 
In quest’ottica, un primo passo è stato 
fatto attraverso l’approvazione della leg-
ge sulla riorganizzazione delle strutture 
regionali della quale sono stata relatrice, 
portata a compimento nel corso di 
quest’anno, realizzando un obiettivo fon-
damentale al raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati.

Valorizzare le eccellenze marchigia-
ne è tra gli obiettivi principali che la 
Lega ha fissato in campagna elettora-
le ed il 2021 ha rappresentato uno step 
straordinario nella realizzazione. Il lavo-
ro prodotto in commissione ed in consi-
glio regionale ha portato all’approvazio-
ne di importanti leggi di cui sono stato 
firmatario o relatore. Oltre alla legge per 
la valorizzazione e la tutela dei borghi, 
che ha rappresentato un provvedimento 
quadro su cui incentrare una strategia di 
sviluppo regionale, nella II Commissione 
di cui sono componente,  sono stati ap-
provati due leggi importanti che incide-
ranno in modo significativo su settori in 
forte crescita.  La legge sull’enoturismo 
era attesa da anni e rappresenterà per il 
mondo vitivinicolo marchigiano, che con-
ta 20 denominazioni di origine e 1 indica-
zione geografica tipica, un punto di svolta 
per promuovere un’azione di branding 
organica sul piano nazionale e interna-
zionale.
Lo stesso vale per l’approvazione del re-

golamento per l’ittiturismo, un provvedi-
mento che darà una spinta agli imprendi-
tori dell’economia blu che vogliono 
sperimentare questa nuova forma di ac-
coglienza turistica volta ad avvicinare i 
visitatori al mondo della pesca, alle sue 
tradizioni, alla sua cultura e all’ambiente 
circostante. 
Motivo di grande soddisfazione persona-
le anche essere riuscito a far approvare 
all’unanimità la legge per la valoriz-
zazione della fisarmonica che rappre-
senta per i comuni di Castelfidardo, Ca-
merano, Loreto, Numana, Osimo e 
Recanati non solo uno strumento di pro-
mozione territoriale, ma anche un’espres-
sione del  patrimonio culturale materiale 
ed immateriale regionale che meritava di 
essere valorizzato  creando un legame tra 
passato, presente e futuro.

Ci presentiamo all’appello del primo bi-
lancio regionale totalmente targato cen-
trodestra con la soddisfazione e l’orgo-
glio di aver dato corso, in poco tempo e in 
piena pandemia.
Da capogruppo e presidente della 1a 
Commissione Affari Istituzionali, Cultu-
ra, Istruzione, Programmazione e Bilan-
cio posso dire con orgoglio che abbiamo 
confermato che Lega mantiene le sue 
promesse.
Promesse che, al governo regionale, han-
no sempre tenuto conto dei dati oltre che 
delle inclinazioni. Le Marche con il loro 
territorio per il 36% montuoso e il 53% 
collinare rappresentano, uniche in Italia, 
il concetto stesso di “entroterra”.
Un entroterra che soffre più di altri terri-
tori l’economia globale e che, per il 42%, 
deve curare le ferite conseguenti al terre-
moto più catastrofico degli ultimi 300 
anni.
Ci siamo impegnati e stiamo lavoran-
do per consegnare futuro, salute, 
speranza e certezze alla nostra regio-

ne-entroterra trasformando in pro-
spettiva un patrimonio di potenziali-
tà unico.
La legge sui Borghi e quella sull’enoturi-
smo, gli interventi sul rilancio del tessuto 
produttivo e il potenziamento delle reti 
informatiche, la spinta alla creazione di 
nuova economia di territorio e quella 
all’agricoltura con la creazione del di-
stretto biologico più grande d’Europa, 
l’enoturismo sono tappe di un percorso 
che passa anche dall’economia della cul-
tura con la valorizzazione del patrimonio 
immateriale vedi le leggi su carta, infiora-
te e saltarello.
Punti di arrivo che sono base per la ripar-
tenza unitamente agli interventi del 
PNRR per vedere le Marche più accessibi-
li riaffermare il loro ruolo in Italia nel 
Mondo.
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Anche il 2021 è stato fortemente condi-
zionato dall’emergenza pandemica, gesti-
ta al meglio dalla Giunta Regionale. Le 
inevitabili difficoltà non ci ha impedito di 
programmare ed effettuare scelte signifi-
cative per il miglioramento della qualità 
della vita dei marchigiani e del sistema 
economico della Regione. Le nuove leggi 
per commercio, artigianato, start up ed i 
bandi a sostegno delle imprese sono state 
leve per irrobustire il tessuto economico, 
necessarie per difendere i posti di lavoro 
e le famiglie. All’orizzonte ci aspetta-
no importanti risorse nazionali e del 
PNRR, che saranno risolutive perché im-
patteranno su innovazione, digitalizza-
zione, turismo, ambiente, infrastrutture 
viarie e digitale che potranno far recupe-
rare alle Marche il divario che le ha por-
tate ad essere “regione in transizione” ad 
un passo dalle aree meno sviluppate. 
Sarà fondamentale spendere bene e 
subito le risorse a disposizione per 
concretizzare i benefici e riportare la 
regione ai livelli che le competono e, 

come testimonia la legge sui borghi, lo fa-
remo a partire dalla la rivitalizzazione 
delle aree interne, fortemente penalizza-
te da crisi e terremoto.
Per la provincia di Fermo voglio ricor-
dare lo stanziamento di 30 milioni per il 
completamento del nuovo ospedale, i 
quasi 13 milioni per realizzare la bretella 
tra il casello autostradale di Porto 
Sant’Elpidio e l’ampliamento della Lun-
gotenna, lo sblocco della rotatoria da rea-
lizzare lungo la statale Adriatica-Paludi. 
Inoltre 7 anni dal crollo e con uno stan-
ziamento superiore al milione è stato ri-
costruito ed inaugurato il ponte di Rub-
bianello che collega le province di Fermo 
e Ascoli Piceno. Molto si è fatto, moltissi-
mo resta da fare perché le Marche aspet-
tano di essere ricostruite

Il 2021 è stato un anno difficile, ma tutto 
improntato a fare del cambiamento il per-
no della politica regionale. Non è facile 
immaginare un futuro luminoso nel pieno 
dell’emergenza sanitaria in atto, ma muo-
vere la macchina istituzionale verso la co-
struzione di un domani all’altezza delle 
nuove generazioni è la sfida che sento di 
voler affrontare.
Le Marche hanno vissuto, nell’ultimo ven-
tennio, un impoverimento di risorse che i 
suoi abitanti, laboriosi e tenaci, non meri-
tavano. La mancanza di iniziative volte a 
far emergere nuovi settori di sviluppo ac-
canto a quelli che per anni avevano costi-
tuito l’ossatura di un’economia solida è 
stata la causa di un preoccupante abbas-
samento della qualità della vita, oltre che 
della diaspora di molti marchigiani, co-
stretti ad abbandonare la propria terra 
per trovare nuovi sbocchi professionali 
altrove.
Lavorare sul fronte dell’occupazione 
è stato un cavallo di battaglia del 
gruppo Lega. Essere al fianco dei lavora-

tori e sostenere le imprese in difficoltà 
con interventi straordinari è stato il pri-
mo obiettivo che insieme ai colleghi della 
maggioranza ci siamo posti, consapevoli 
che nel lavoro c’è la libertà e la dignità del 
vivere.
Ed è proprio sul fronte della dignità del 
vivere che il tema della disabilità è entra-
to nei palazzi della politica regionale, di-
venendo sostanziale rispetto ad un’agen-
da corposa e densa di appuntamenti.
È stata questa la sfida più importante 
che sento di aver vinto. L’impegno pro-
fuso ha gettato le basi per nuove politiche 
a tutela dei più fragili e dato maggior sen-
so al mio impegno pubblico, che si sostan-
zia da sempre di opere buone per la comu-
nità. Quest’ultima rimane il terminale 
ultimo di ogni azione amministrativa, 
nell’attesa che la tempesta di questi anni 
lasci il posto a giornate piene di sole.

Indubbiamente durante il 2021 il tema più 
ingombrante è stato quello sanitario, che 
continuerà a coinvolgermi in prima linea 
sia da medico che da Consigliere.
Quest’anno a livello amministrativo, in 
Regione, oltre ad aver fronteggiato con-
temporaneamente l’epidemia e l’ordina-
rio, con un sistema sanitario messo in 
ginocchio da pregresse scelte politiche 
nazionali e regionali, siamo riusciti a por-
tare a casa dei bei risultati. Voglio citarne 
due, a titolo d’esempio.
Da maggio il rimborso per trasporto, 
vitto e alloggio dei pazienti oncologi-
ci che devono spostarsi per affrontare 
cure e interventi in altra area vasta, ri-
spetto a quella di residenza, è diventato 
Legge Regionale.
Inoltre, di recente, abbiamo approvato la 
risoluzione sull’allestimento della 
Rete di Cure Palliative Pediatriche 
nella Regione Marche, facendo in modo 
che possa avere un bacino d’utenza inter-
regionale.
Ma una delle sfide politiche più impegna-

tive del 2022 sarà relativa alla proposta 
del gruppo Lega Marche rivolta al Parla-
mento circa l’abrogazione della legge 
che nel 1999 ha istituito il numero 
chiuso a Medicina e in molte altre facol-
tà.
Non posso definirlo un atto coraggioso, 
quanto piuttosto doveroso, sia alla luce 
della palese mancanza di personale me-
dico e infermieristico nei reparti d’ospe-
dale e dei medici di famiglia negli ambu-
latori, sia per cercare di ripristinare un 
principio liberale, quello del diritto allo 
studio laddove un test d’ingresso pateti-
co, che poco ha a che vedere con la medi-
cina, ha annullato la meritocrazia. 
Il mio augurio per il 2022 è di riuscire a 
reperire più personale sanitario per dare 
risposte e servizi al territorio.

Il lavoro intenso svolto nel 2021 ha per-
messo di produrre leggi e atti importan-
ti che rappresentano un cambiamento 
significativo rispetto al passato. 
Oltre alla riforma della legge sulle case 
popolari che ha permesso alla Lega di 
mantenere un impegno assunto in cam-
pagna elettorale, ci tengo a mettere in 
evidenza una legge di cui sono stato re-
latore in consiglio regionale. 
Si tratta della strategia regionale di 
sviluppo sostenibile, frutto di un lun-
go lavoro partecipato che favorirà l’at-
tuazione ed il coordinamento di politi-
che sostenibili in molteplici ambiti 
d’azione da più punti di vista: ambienta-
le, economico e sociale.
Un primo atto molto importante è stato 
l’annullamento del Project Financing 
per la realizzazione dell’Ospedale 
Unico a Pesaro, che avrebbe comporta-
to la chiusura dell’Ospedale Santa Cro-
ce di Fano e i ridimensionamenti di al-
tri servizi territoriali, a cui seguirà una 
revisione completa del piano sociosani-

tario. L’impegno preso è quello di rea-
lizzare una rete ospedaliera integrata 
che garantisca un’assistenza capillare 
sul territorio e che punti a salvaguarda-
re le eccellenze presenti dei presidi 
ospedalieri.
Insieme al collega Giorgio Cancellieri e 
al gruppo della Lega abbiamo presenta-
to una soluzione sulle cure palliative 
pediatriche (sottoscritta da tutti i grup-
pi consiliari e votata ad unanimità). Nel 
presente atto, la città di Fano è stata 
individuata come sede per ospitare 
l’Hospice pediatrico. 
Ci attendono per l’anno che verrà altre 
sfide importati tra cui la nuova legge ur-
banistica e il nuovo piano regionale dei 
rifiuti.
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